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	DISCLAIMER!

	In questo libro andremo a trattare nello specifico il tema della manipolazione mentale, tecniche di persuasione, come evadere questi meccanismi ma anche approfondendoli e mostrandoli nel dettaglio. Purtroppo questi sono temi che possono colpire la psiche di diversi soggetti, in ogni caso, ti consiglio comunque di leggere il libro per trovare supporto, per studiare il lato oggettivo e scientifico di questa disciplina, e magari per capire come superare definitivamente il tuo passato comprendendo e analizzando ciò che avveniva nella mente di manipolatore e manipolato evitando di commettere gli stessi sbagli. Non si tratta certo del libro vago che tende a trattare superficialmente la mente del manipolatore dando dei consigli basati sui luoghi comuni e sul buon senso, io proverò ad analizzare profondamente anche la figura del manipolatore, cercando di fornire un profilo piuttosto dettagliato, delle modalità comportamentali e una psicologia che potrebbe applicarsi a questi soggetti. Il mondo della manipolazione mentale è sicuramente un mondo oscuro, sotterraneo, ma senza dubbio molto presente e molto attuale ancora oggi. Spero che all’interno possa trovare informazioni utili, consigli pratici che potrai applicare nella vita di tutti i giorni, o comunque nozioni che non conoscevi in precedenza e che ti hanno incuriosito. Buon viaggio nel mondo della manipolazione mentale e delle tecniche di persuasione!

	 

	 

	 

	 

	Se il libro trattato è di vostro gradimento, le chiediamo, ringraziandola, di farcelo sapere attraverso una recensione sempre ben accetta e gradita. Vi Auguriamo una Buona Lettura.
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	CAPITOLO 1. INTRODUZIONE ALLA MANIPOLAZIONE MENTALE

	Per comprendere al meglio questo percorso letterario e psichico che ci apprestiamo ad attraversare, bisogna innanzitutto introdurre questa disciplina, le sue caratteristiche generali senza addentrarci troppo nella scienza per ora. Vorrei iniziare facendovi riflettere, lasciando pensare voi per un attimo a quali possano essere stati i momenti nella vostra vita in cui vi siete sentiti manipolatori o manipolati. Di sicuro vi sarà capitato qualche volta di prendere determinate decisioni senza pensarci troppo, di scegliere un gusto di gelato piuttosto che un altro, un paio di scarpe semplicemente perché erano scontate o di andare ad una festa solo perché quella sera preferivate più facilmente evitare la birretta sul divano. Attenzione: la manipolazione è una scienza piuttosto precisa difficile da riconoscere nella realtà di tutti i giorni. 

	Per questo vi chiedo di pensare. Non si tratta di una banale scelta, anche perché nella nostra realtà, nella società in cui viviamo oggi, anche se non ce ne accorgiamo a primo impatto difficilmente possiamo dire di scegliere proprio con la nostra testa. Qui si aprono ovviamente numerosissime oserei dire infinite strade, viottoli, scorciatoie per provare a capire queste tecniche e questi metodi. Devo dire che andremo a trattare di un ramo più specifico della manipolazione mentale, ma che banalmente imparando le tecniche e i meccanismi che vi illustrerò in seguito, vi accorgerete anche voi che queste semplici nozioni possono facilmente essere applicate anche a numerosissimi altri campi del sapere. Nella realtà di oggi, difficilmente si tratta solo di soggetto manipolatore e di soggetto manipolato, difficilmente si tratta di un soggetto forte, statico e spaventoso che si avventa sul soggetto psicologicamente debole e indifeso. 

	Quando parliamo di manipolazione mentale oggi, parliamo di una scienza che si è sviluppata parecchio negli anni, parliamo di psicologia, psicanalisi, studio dei comportamenti della vittima, delle sue abitudini, dei suoi gusti, della sua vita. Purtroppo vi starete accorgendo anche voi in questo momento di come queste poche semplici descrizioni si applichino alla perfezione al mondo dei mas media e dei social. Perché? Di certo ci tengo a precisare che non si tratta ancora di manipolazione mentale vera e propria, ci arriveremo man mano, ma facciamo attenzione a come vengano osservate le nostre vite e soprattutto da chi. Come andremo ad analizzare in seguito, il manipolatore mentale è generalmente una persona molto vicina a noi, e con questo non voglio assolutamente creare allarmismo, ma semplicemente mostrare come sia “facile” oggi accedere alle vite e alle abitudini delle persone. Dunque, per tornare al discorso iniziale, certamente non si tratta della scelta del gusto del gelato o di come addobbare la stanza, ma magari un velo di manipolazione mentale viene praticata anche dai social in funzione puramente attiva e gratuita. Ascoltando le primissime lezioni di scienze della comunicazione, gestione d’impresa, qualsiasi insegnante prima o poi dirà che quando un servizio viene offerto gratuitamente il prodotto è proprio la nostra persona, le nostre abitudini, la nostra immagine. 

	Piano piano ci addentriamo in un mondo che ci appartiene, un mondo che molti di noi conoscono bene, con cui hanno a che fare tutti i giorni. Il mondo di oggi è pervaso dall’online, da oggetti che diventano con il tempo astratti, da operazioni che vengono compiute sempre di più dalle macchine e dai computer, da social che ci vengono offerti gratuitamente ma a quale prezzo? Tuttavia questo non è nello specifico il tema di cui andremo a trattare all’interno di questo libro, come ho già detto, ma ci tenevo a fare un discorso generale su quali siano le “red flags” dei giorni d’oggi, evitando di parlare solamente di manipolatore e manipolato. Viviamo in un mondo pervaso dallo studio psicologico e della comunicazione, un mondo in cui semplicemente spuntando un piccolo quadratino generalmente in basso a sinistra diamo il nostro consenso alla diffusione e alla condivisione dei nostri dati da parte di siti internet ed altri servizi. Viviamo in un mondo pervaso dal marketing, dalla persuasione in termini lavorativi e aziendali che andremo ad approfondire anche noi in seguito, perché in fondo la manipolazione mentale non è sempre qualcosa di negativo. Attenzione anche qui: ci tengo a trattare l’argomento da un punto di vista meramente oggettivo. Non starò qui di certo a dirvi che la manipolazione mentale è qualcosa di cattivo e pauroso da evitare a tutti i costi, perché certamente a ciascuno di noi sarà già capitato di trovarsi nei panni di manipolatore e persino manipolato. Proprio per questi motivi ci tengo ad approfondire questa disciplina come scienza, allontanandomi il più possibile dagli stereotipi e dai luoghi comuni che si sono andati a formare con il tempo. La manipolazione mentale è sicuramente una scienza che dev’essere utilizzata oggi nel mondo del lavoro per garantire una certa efficienza, soprattutto in determinati ambiti. Il mondo del lavoro ancor più della nostra quotidianità è pervaso, avvolto da questi meccanismi che vengono studiati a fondo da persone incaricate. 

	Leggendo questo libro arriveremo a capire che la manipolazione mentale non è un male da cui fuggire a tutti i costi, non è un costante pericolo alle nostre spalle da cui dobbiamo allontanarci sempre e costantemente. Studiando la manipolazione mentale e le principali tecniche di persuasione saremo noi i primi a capire quando determinati meccanismi vengono messi in atto, come comportarci senza fuggire a priori e come agire anche quando non saremo noi i diretti interessati. Ciò che vorrei farvi capire è che ci si può addentrare sempre di più in questo ambito del sapere banalmente studiando e approfondendo qualsiasi altra disciplina: potremo in seguito studiare la psicologia (sicuramente una tra le più adatte per comprendere al meglio ciò di cui stiamo parlando), ma anche la scienza in generale che ci aiuterà a capire come analizzare oggettivamente dei dati, trarne delle conclusioni e pensare direttamente a delle soluzioni e a dei modi di agire; lo studio delle lettere, della retorica ci aiuterà notevolmente a comprendere dei meccanismi che vengono utilizzati per coinvolgere la vittima e farle credere di essere nel torto; la sociologia per analizzare l’essere umano. Si potrebbe continuare davvero all’infinito, e questo semplicemente per farvi capire che ciascuno di voi in seguito potrà approfondire queste tematiche in base a ciò che maggiormente gli interessa e fa al caso suo. Noi ci comporteremo un po’ da funamboli, osservando dall’alto la maggior parte di queste scienze senza addentrarci nella profondità e nei dettagli di ciascuna di esse. 

	Ovviamente, tenderò a focalizzarmi sull’individualità e non sull’integrità di questa disciplina, tenderò a parlare dei singoli casi ed individui proprio per permettere a ciascuno di voi di comprendere al meglio ciò di cui si sta parlando e come queste argomentazioni vengano riprese nella quotidianità. Naturalmente, possiamo già immaginare in partenza che ci troveremo davanti a casi più pericolosi e “studiati” da parte del manipolatore, così come naturalmente ci accorgeremo che molti degli atteggiamenti descritti vengono ripresi e messi in pratica naturalmente da molti tra i nostri amici. Non c’è da allarmarsi: proverò a descrivere e a farvi capire quando ci sarà il bisogno di allarmarsi e come comportarsi in queste situazioni, che si tratti di voi o di qualche vostro conoscente. Qual è la novità? Come vi avevo già detto, non andremo a trattare la manipolazione mentale da una prospettiva esclusivamente vittimista e proveremo a fornire ulteriori informazioni nel caso in cui si volessero attuare queste tecniche e questi studi per manipolare qualcuno. Ci tengo però a sottolineare che invito ad una manipolazione consapevole, una manipolazione che non punti allo sfruttamento e al logoramento dell’individuo, tenendo conto che ci potrebbero essere serie ripercussioni dal punto di vista psicologico soprattutto per la vittima, ma anche per il manipolatore stesso. Invito sempre a fare attenzione ed imparare a gestire quelle che sono le informazioni che vi verranno fornite. Per quanto riguarda il punto di vista del manipolatore dunque, andremo ad analizzare la psicologia della vittima, come capire quando agire, come agire, quali tecniche utilizzare per arrivare facilmente al nostro obiettivo. Ripeto che sarà importante mantenere una certa consapevolezza dell’argomento, tenendo in conto le sue numerose pericolosità anche da un punto di vista meramente legale. 

	Per quanto riguarda una focalizzazione da manipolatore, tenderò a far fuoco sugli usi di questa disciplina maggiormente da un punto di vista lavorativo, o comunque sotto aspetti che potrebbero essere utili per la società o per un gruppo di persone. Pensate ad esempio ai vari esercizi mentali che vengono fatti per distrarsi, per allontanare lo stress, per lasciar emergere i nostri migliori lati. E poi pensiamo invece agli esempi concreti di manipolazione mentale avvenuti nel passato, presentandone magari in anonimato qualche esempio tra i più celebri. D’altra parte, se vi è mai capitato di avere a che fare con dei soggetti manipolatori con delle situazioni psichiche piuttosto complicate e singolari, saprete meglio di me quanto è difficile uscire da quel circolo vizioso che è la mente e le tecniche di persuasione. All’inizio è come se non stesse succedendo nulla, vi sembrerà tutto normale, una banale conoscenza o un approfondimento della personalità di un vostro caro o di un conoscente, entrare in quel ciclo psichico vi farà perdere completamente la cognizione di voi stessi e della vostra personalità. 

	Non mi credete? So che inizialmente può sembrare strano, specialmente quando le persone non hanno mai avuto a che fare con situazioni o individui simili, ma nel mondo della psicologia, della criminologia, questi sono avvenimenti molto più frequenti del previsto, specialmente con il mondo dei social network in continua diffusione. C’è un forte dualismo nella nostra quotidianità: condannare i social perché sono fortemente pericolosi e dannosi per la salute mentale dei più giovani o accettare lo sviluppo e la modernizzazione di questi device e sofware istruendo i giovani sin dal principio all’utilizzo degli stessi? Non mi sento di intervenire in questo dibattito, ma lo lascio aperto per voi e per una futura riflessione a riguardo. Questo per dire che soprattutto nel mondo dei social, quando l’identità dei soggetti viene difficilmente verificata al cento per cento, casi di manipolazione mentale nei più giovani sono sempre più frequenti. Facciamo attenzione però a quello che sto per dirvi: un corretto utilizzo e controllo da parte di familiari o conoscenti (con il dovuto sopporto psicologico da chi di dovere) sarebbe l’ideale per evitare lo sviluppo continuo e la diffusione di questi fenomeni. Piccola digressione: facciamo attenzione a definire i trend, le mode e facciamo attenzione a non confonderle con quei meccanismi comunemente utilizzati per trarre in inganno i più giovani. Facciamo attenzione a quei gruppi anonimi, a numeri di telefono che vengono diffusi in modo poco chiaro, facciamo attenzione alle famosissime sfide che ultimamente sono sempre più in voga e che riescono a coinvolgere giovani e giovanissimi. Molti disturbi, sfide, rapporti amorosi o banalmente amicali tossici si basano su questi meccanismi di persuasione e di manipolazione mentale. Tuttavia, tenendo comunque bene a mente le più pericolose e costruite / architettate forme di manipolazione mentale, la popolazione di massa viene generalmente colpita in minima parte, in percentuali quasi impercettibili per il soggetto, che però si ripercuotono fortemente sui piani alti e su chi le pensa e le realizza. I meccanismi mentali sono oggi potentissimi e solo imparando a riconoscerli saremo in grado di allontanarcene in minima parte. Secondo le mie ricerche e le mie esperienze, è difficile che oggi qualcuno di noi riesca effettivamente ad allontanarsi in toto da questi meccanismi. Pensiamo alle mode, pensiamo agli influencers il cui compito è proprio quello di influenzare, di persuadere, di convincere all’acquisto, alla consultazione di materiale che forse non avremmo mai necessitato in precedenza. Abiti alla moda, siti internet creati per seguire le mode, per vendere prodotti in grande quantità tralasciando e limitando l’eco sostenibilità e la cultura del riciclo in questi anni sempre più fiorente. Prodotti della pelle, prodotti per il corpo, prodotti per le mani, prodotti per i capelli, prodotti per lavare abiti ecce cc. 

	Possiamo dire che questa sia manipolazione mentale? Io credo di no, ma in base a cosa scegliamo un prodotto per i capelli piuttosto che un altro? Perché un determinato shampoo o un sapone, perché proprio quello? Qui entriamo nei campi che vi suggerivo prima del marketing e della comunicazione. Banalmente i colori, i font delle scritte, il modo in cui esse vengono disposte sul contenitore, le pubblicità sono solo alcuni tra i possibili esempi che potrei fare che ci portano ad acquistare un prodotto piuttosto che un altro, e molto spesso ciò per noi avviene in modo del tutto inconsapevole. D’altronde però, sono queste le forme “lievi” di manipolazione mentale di massa che dal mio personale punto di vista è più difficile evitare nel mondo di oggi. La bravura sta nell’accettare che questi meccanismi lavorativi esistano, capire magari come funzionino e passare oltre. Il mio scopo non è assolutamente quello di creare allarmismo ma scendere sempre più nel dettaglio per fare luce su quelle che sono sempre state le ombre del mondo della manipolazione mentale. Proprio per questo motivo secondo me è molto più utile trattare di soggetti singoli piuttosto che di manipolazione di massa, perch
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